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E inol t re concedere ad essi un t i to lo di 
preferenza nel confer imento d ' impieghi o di 
pubblici uffici od incar ichi siano pure tem-
poranei sia da p a r t e dello S ta to e sia degli 
enti locali. 

Di più il Governo (mi spiace di non vede-
re al banco dei minis t r i quello della guerra) 
dovrebbe, senz 'a l t ro indugio, e f fe t tuare le 
promozioni al g rado super iore di molt issimi 
ufficiali suba l te rn i in conf ron to dei loro com-
militoni, che già le conseguirono in un pe-
r iodo d i . t empo assai più breve. Tale prov-
vedimento , oltre a recare un van tagg io pe-
cuniar io a questi benemeri t i , darebbe ad 
essi un -con fo r to mora le inest imabile . 

J — . 

E d a propos i to di-conforto morale, con-
sent i temi, onorevoli colleghi, che al mio or-
dine del giorno, che vi prego di app rova re , 
faccia un emendamen to aggiunt ivo, nel senso 
che la Camera volendo rendere omaggio di 
g r a t i t ud ine e di p lauso al l 'eserci to di t e r ra 
e di mare , che fu la nos t ra salvezza ed è 
la nos t r a gloria, lo dichiari benemer i to della 
P a t r i a . (Vive approvazioni — Applausi — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Pace t t i : 

« La Camera confida- che il Governo sa-
prà a t t u a r e una poli t ica i l lumina ta e co-
s tan te , capace di dare alla band ie ra nazio-
nale, nel più breve tempo, il tonnel laggio 
mercant i le da carico, cor r i spondente alle 
a u m e n t a t e necessità del suo traff ico mar i t -
t imo ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to l 'onorevole P a c e t t i 
ha f aco l t à di svolgerlo. 

P A C E T T I . Poche paro le sa ranno suffi-
cienti per i l lus t rare l 'o rd ine del giorno che 
ho a v u t o l 'onore di p resen ta re alla Ca- 1 

mera . 
È già s t a to au to revo lmen te a f fe rma to 

e dai banch i dei d e p u t a t i e dal banco del 
Governo che una notevole q u a n t i t à di ton-
nellaggio di carico mar i t t imo è una neces-
sità ed una .urgenza del nos t ro Paese. 

Quindi io non debbo spendere nemmeno 
una sillaba per rendere chiaro quello che 
non solo è evidente , ma che è a l t res ì nel la 
coscienza universale . E d io penso che il Go-
verno abbia anch 'esso ques ta coscienza. E 
perciò credo .che non resti che da doman-
d a r e : in qua! modo il Governo sta venendo 

incont ro a ques ta u rgen te necessità dell 'eco-
nomia del Paese ? 

Non io mi indugierò ad esaminare i de-
cret i del gennaio e del l 'agosto 1916, che 
vanno sot to i nomi di Corsi e Ar lo t t a , nè 
il decreto 18 agosto 1918, che va sot to il 
nome de l l ' a t tua le minis t ro Villa. Di quest i 
ha pa r l a t o con lucidi tà grandiss ima e con 
l ' au to r i t à che gli viene dal l ' ingegno e dal-
l 'ufficio , l 'onorevole*ministro dei t r a s p o r t i . 
Egli, in sos tanza , ha de t to questo : che, 
malgrado t u t t e le cr i t iche r ivol te al decre to 
del l 'agosto 1918, il l avoro di costruzioni na-
val i per il 1919-20 è assai p r o m e t t e n t e . E 
la Camera ha da to t u t t a la fede che me-
r i t a alla suaden te pa ro la del minis t ro e 
alle cifre da lui enuncia te . 

Ma, senza voler de t r a r r e nulla a quello 
che è s ta to qui a f fe rmato , io vorre i chiedere 
se le promesse di costruzioni nava l i per gli 
anni più prossimi siano l 'ef fe t to dei vecchi 
decret i o siano la conseguenza dei nuov i 
decre t i ? • /- * . ' -

Comunque poi io debbo d o m a n d a r e un 'a l -
t r a cosa :. fino a qual p u n t o noi av remo , 
secondo le previs ioni del minis t ro , il r isve-
glio delle costruzioni mercan t i l i ? È vero , 
come si a f fe rma da qualche pa r t e , o non è 
vero che alle condizioni del decreto 18 a-
gosto non sono s ta te p r e sen t a t e d o m a n d e 
per costruzioni nava l i ? 

V I L L A , ministro dei trasporti. Ho de t to 
di sì. Sono s ta te p resen ta te . 

P A C E T T I . Qui non sarebbe possibile, e 
non sarebbe uti le nemmeno, una discussio-
ne tecnica ed economica, e neanche un pa-
ragone t r a i decret i del 1916 e il dec re to 
del 1918. Però non può a meno di p r o d u r r e 
una grande impressione il vo to che è s t a t o 
emesso tes té dalle Camere di commercio 
r iuni te a Napol i e i l vo to che è s t a to emes-
dalla Commissione per il dopo guerra , non 
che le osservazioni f a t t e nella r iunione di 
"tutti i cos t ru t to r i . 

A me pa re che di queste osservazioni 
qui non si sia t e n u t o il dovu to conto. Ora 
.credo che qui si debba t r a t t a r e , anziché 
delle osservazioni tecniche, di u n ' a l t r a que-

s t i o n e , .che è quella che tocca alle d i re t t ive 
del Governo in to rno alle cose della ma-
r ina mercant i le . D i re t t ive di Governo che 
la s tor ia degli anni p iù recent i e quella dei 
più remot i d imos t ra come 'esse sieno s t a t e 
ta l i da nOn aver mai r a g g i u n t o l o scopo di 
dare a l l ' I t a l i a una mar ina mercant i le . 

Malgrado che il bi lancio dello S ta to sia 
s t a t o g r a v a t o per essa di mol t i e molt i mi-
lioni, la mar ina mercant i le da carico non ha 


